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L’ILIADE RIVISITATA 
 

 
COPIONE RECITA  
 
ATTO I 
NARRATORE: OGGI DIVERTIRVI DESIDERIAMO CON UNA RECITA SCRITTA DI NOSTRA MANO, GLI 
EROI DELL’ILIADE INTERPRETEREMO E QUALCHE RISATA VI STRAPPEREMO. NEL CIELO 
DELL’OLIMPO GLI DEI SONO IN BANCHETTO PER FESTEGGIARE UN MATRIMONIO PERFETTO: I 
GENITORI DI ACHILLE SI SONO SPOSATI E TUTTI GLI DEI SONO STATI INVITATI 
 
(AL CENTRO DELLA SCENA C’E’ UN TAVOLO CON TOVAGLIA, UN CESTO DI FRUTTA, GLI SPOSI E TRE 
DEE, ATENA, VENERE, GIUNONE) 
 
TETI: IL GRANDE GIORNO E’ ARRIVATO E PELEO HO SPOSATO. SONO TETI, UNA NINFA DEL MARE, E 
UN MORTALE MI HA FATTO INNAMORARE 
 
PELEO: MANNAGGIA AL FATO, QUESTA DEA MI HA INCASTRATO! ORA NON POTRO’ PIU’ USCIRE E 
CON GLI AMICI ANDARMI A DIVERTIRE. POI HO GIA’ TANTE BOLLETTE DA PAGARE, CHISSA’ 
QUANTE BORSETTE LE DOVRO’ COMPRARE! 
 
ATENA: TOCCA A ME? POSSO TIRARE? VENERE: ATENA, SEI SEMPRE LA SOLITA, NON GUARDARE 
LE MIE CARTE  
GIUNONE: QUESTE DUE STANNO SEMPRE A LITIGARE 
 
ENTRA ERIS  
ERIS: NON MI HANNO INVITATA, GLI DEI MI HANNO PROPRIO UMILIATA! UNA MELA LANCERO’ E 
LA DISCORDIA PROVOCHERO’! ALLA PIU’ BELLA! 
 
LE TRE DEE IN CORO: E’ MIA! SONO IO LA PIU’ BELLA! 
 
NARRATORE: LE TRE DEE VORREBBERO LA MELA DELLA PIU’ BELLA, MA SPETTA A PARIDE, 
FANCIULLO DI GRANDE BELLEZZA, LA DECISIONE 
 
PARIDE: SONO PARIDE, SONO BELLO, SONO UN FOTOMODELLO. CHI TRA VOI LA PIU’ BELLA VUOLE 
APPARIRE, QUALCOSA MI DOVRA’ OFFRIRE 
 
ATENA: UN I PHONE 6 ULTIMO MODELLO? CI FACCIAMO UN SELFIE? SE VUOI E’ TUO? 
GIUNONE: UN ATTICO CON VISTA SUL COLOSSEO? 
VENERE: NON STARLE A SENTIRE, SOLO IO L’AMORE TI POSSO OFFRIRE. TI DARO’ ELENA DALLA 
BELLEZZA ECCEZIONALE, LA RUBERAI AL MARITO E LA POTRAI AMARE 
PARIDE: IL TELEFONO CE L’HO, LA CASA PURE, NON DO DUBBI SCELGO L’AMORE! (OFFRE LA MELA 
A VENERE)  
ESCONO DI SCENA 
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ATTO II 
NARRATORE: PARIDE RAPISCE COSI’ LA BELLA ELENA, MOGLIE DI MENELAO, FACENDO SCOPPIARE 
UNA LUNGA E SANGUINOSA GUERRA TRA GRECI E TROIANI. 
NELL’ACCAMPAMENTO DEI GRECI SI PRESENTA CRISE, SACERDOTE DI APOLLO, CHIEDENDO DI 
RIAVERE LA PROPRIA FIGLIA CRISEIDE, FATTA SCHIAVA DA AGAMENNONE 
 
AGAMENNONE: SONO AGAMENNONE, SONO IL PIU’ FORTE, CHI MI DISOBBEDISCE VA INCONTRO 
ALLA MORTE 
CRISE: AGAMENNONE, VI PREGO, CRISEIDE A ME DATE, IN CAMBIO VI OFFRO TUTTO CIO’ CHE 
DESIDERATE 
AGAMENNONE: VECCHIO, TACI, CRISEIDE E’ ORMAI MIA 
                                 GUARDIE, VENITE, PORTATELO VIA! 
 
ENTRANO DUE GUARDIE: DI AGAMENNONE LE GUARDIE SIAMO, CIO’ CHE COMANDA NOI 
ESEGUIAMO! (SI AVVICINANO A CRISE E LO PRENDONO PER LE BRACCIA) 
 
CRISEIDE: AGAMENNONE, VI SUPPLICO, LASCIATEMI ANDARE, MIO PADRE DESIDERO 
RIABBRACCIARE 
AGAMENNONE: SEI FORSE MATTA? NON RICORDI CHI SONO? SONO AGAMENNONE, SONO IL PIU’ 
FORTE, CHI MI DISOBBEDISCE  
CRISEIDE (CON TONO DI CANTILENA): VA INCONTRO ALLA MORTE 
AGAMENNONE: MI PRENDI FORSE IN GIRO? 
CRISEIDE: NO, NO, NON MI PERMETTERI MAI 
AGAMENNONE. BENE CRISEIDE, VEDI DI RIGARE DRITTO. OGGI COSA HAI PREPARATO? 
CRISEIDE: IL SOLITO: BAGNO CALDO CON POCA SCHIUMA, ACCAPPATOTIO TIEPIDO, CAFFE’ 
RISTRETTO E RASSEGNA STAMPA 
AGAMENNONE: BENE, BENE, COSI’ SI RAGIONA! ANDIAMO! 
ESCONO DI SCENA 
 
 
 
ATTO III 
NARRATORE: CRISE CHIEDE AD APOLLO DI SCATENARE UNA PESTILENZA SUI GRECI PER PUNIRE 
AGAMENNONE, COSI’ APOLLO LI COLPISCE CON DELLE FRECCE. 
ECCO 4 SOLDATI GRECI CHE SI ALLENANO CON I LORO COACH  
 
ENTRANO IN SCENA 4 SOLDATI E IL COACH 
 
COACH: SU FORZA FLESSIONI A TERRA! 
I 4 SOLDATI FANNO LE FLESSIONI 
IL COACH LI SPRONA: PIU’ ENERGIA!  
COACH: IN PIEDI! FLESSIONI SULLE GINOCCHIA! 
SUONA IL TELEFONO DEL COACH 
COACH: SCUSATE (SI GIRA DI SCHIENA) 
I 4 SOLDATI SI RILASSANO SDRAIATI A TERRA 
COACH: CHI PARLA? 
APOLLO: SONO APOLLO 
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COACH: CIAO APOLLO, SCUSA, NON HO MOLTO TEMPO, SONO NEL CORSO DI UN ALLENAMENTO 
DURISSIMO. I SOLDATI STANNO FACENDO I PIEGAMENTI. CHE C’E’? 
APOLLO: BENE, STO PER ARRIVARE, HO QUALCOSA PER VOI 
IL COACH ATTACCA E SI GIRA VERSO I SOLDATI: MA CHE FATE? IN PIEDI FEMMINUCCE! 
ARRIVA APOLLO 
UN SOLDATO: CIAO APO’, PERCHE’ SEI VENUTO? TE VOI FA DU MUSCOLI CON NOI? 
APOLLO:                               SONO IL DIO APOLLO E CON LE FRECCE COLPISCO 
                                              I GRECI COLPEVOLI DURAMENTE PUNISCO 
APOLLO LI COLPISCE E I SOLDATI CADONO A TERRA 
IL COACH SI DISPERA 
     
ENTRA AGAMENNONE: COSA ACCADE NEL MIO ACCAMPAMENTO, PERCHE’ I MIEI MUOIONO IN 
OGNI MOMENTO? 
 
APOLLO: CRISE HA PARLATO E MI HA RACCONTATO, LA MIA IRA FUNESTA HA SCATENATO 
SE CRISEIDE A SUO PADRE NON RIDARAI, TI ASPETTANO LUNGHI, LUNGHISSIMI GUAI! 
 
AGAMENNONE: E COSI’ SIA! MALEDETTO CRISE, CHE DISDETTA, ORA RESTO SENZA LA MIA 
SCHIAVA PREDILETTA! MA MI VENDICHERO’, PERCHE’ SONO AGAMENNONE, SONO IL PIU’ FORTE 
TUTTI IN CORO USCENDO: CHI MI DISOBBEDISCE VA INCONTRO ALLA MORTE 
AGAMENNONE: MI PRENDETE FORSE IN GIRO? 
ESCONO DI SCENA 
 
ATTO IV 
NARRATORE: MOLTI SOLDATI MUOIONO, I GRECI CHIEDONO AD AGAMENNONE DI RESTITUIRE 
CRISEIDE PER PORRE FINE ALL’IRA DI APOLLO. AGAMENNONE INFINE CEDE. 
 
AGAMENNONE: GUARDA ACHILLE CON LA SUA SCHIAVA BEATO 
           LUI SI CHE E’ FORTUNATO! 
IN SCENA CI SONO ACHILLE E BRISEIDE. BRISEIDE LO SVENTOLA 
ACHILLE: QUESTA SI’ CHE E’ VITA! PIU’ FORTE CON QUEL VENTAGLIO CHE FA UN CALDO!  
BRISEIDE SVENTOLA PIU’ FORTE 
ACHILLE: BRISEIDE, PORTAMI UNA RED BULL, CHE MI METTE LE ALI! 
BRISEIDE: SUBITO ACHILLE 
AGAMENNONE:      LA TUA SCHIAVA MI DEVI CONSEGNARE 
                                   SE LA TERRA NON VUOI SENTIR TREMARE 
                                  SONO AGAMENNONE, SONO IL PIU’ FORTE 
                                  CHI MI DISOBBEDISCE VA INCONTRO ALLA MORTE 
GLI PUNTA LA SPADA SUL PETTO 
ACHILLE:    E COSI’ SIA 
                   MA DAL COMBATTIMENTO ANDRO’ VIA 
        SENZA IL PIU’ FORTE RESTERETE 
                    E  MOLTI UOMINI PERDERETE 
ACHILLE SE NE VA 
AGAMENNONE: MA CHI SI CREDE DI ESSERE, MANCO FOSSE UN EROE SEMIDIVINO! 
AGAMENNONE PRENDE BRISEIDE E LA PORTA VICINO A SE’, SI SIEDE E LE DICE: 
ORA SI CHE SI RAGIONA! BRISEIDE, UN CAFFE’ E LATTE CALDO MACCHIATO FREDDO IN TAZZA 
GRANDE CON ZUCCHERO DI CANNA 
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BRISEIDE: SUBITO AGAMENNONE 
SUONA IL TELEFONO DI AGAMENNONE: SI, PRONTO? CARA, CIAO! SI, SI, QUI TUTTO BENE, NO, 
TRANQUILLA SONO SOLO, QUI UNA NOIA, SOLO ARMI, GUERRIERI, NO, NO, NEANCHE L’OMBRA DI 
UNA DONNA, FIGURATI! QUI A TROIA POI SO’ TUTTE RACCHIE (BRISEIDE FA UNA FACCIA OFFESA). 
MA SI, TE L’HO GIA’ DETTO, TORNO PRESTO, MANCHERANNO SI E NO DUE ANNI E POI TORNO. 
CIAO CARA, TI CHIAMO PRESTO (RIATTACCA) 
SI ALZA E PRENDE SOTTO BRACCIO BRISEDIE: UN GIOCO DA RAGAZZI! 
ESCONO DI SCENA 
 
ATTO V 
NARRATORE: ACHILLE ADIRATO SI RITIRA DAL COMBATTIMENTO E I GRECI SI TROVANO IN 
GRANDE DIFFICOLTA’. MOLTI DUELLI SI SUSSEGUONO, COME QUELLO TRA AIACE (IL PIU’ 
VALOROSO TRA I GRECI DOPO ACHILLE) ED ETTORE. LI VEDETE ALLE MIE SPALLE, CHE SI 
PREPARANO AL COMBATTIMENTO 
 
ENTRANO IN SCENA AIACE CON IL SUO COACH ED ETTORE CON IL SUO COACH. AL LATI DEL RING SI 
ALLENANO. L’ARBITRO PASSA CON UN CARTELLONE ANNUNCIANDO LA SFIDA: AIACE CONTRO 
ETTORE PRIMO ROUND.  
I DUE EROI SI AVVICINANO TESTA A TESTA, AIACE DICE: TE SPIEZZO IN… 
LO INTERROMPE PASSANDO IN MEZZO UN VENDITORE AMBULANTE: POP CORN, PATATINE 
AIACE GLI FA CENNO DI LEVARSI, POI DICE: RIPRENDIAMO DA DOVE ERAVAMO… TE SPIEZZO IN 
DUE! 
ETTORE VA DAL SUO COACH TREMANTE: MI SA CHE MI RITIRO 
COACH: MA DAI CHE SEI FORTE, VAI! 
INIZIA IL COMBATTIMENTO, AIACE COLPISCE E ATTERRA ETTORE, SCHIANO CONTA FINO A 3 E POI 
ALZA LA MANO VITTORIOSA DI AIACE 
RITORNA IL VENDITORE: POP CORN, PATATINE 
ESCONO TUTTI DI SCENA 
 
ATTO VI 
NARRATORE: UN ALTRO DUELLO DECISIVO E’ QUELLO TRA PARIDE E MENELAO, CHE SI 
CONTENDONO LA BELLA ELENA 
ENTRA ELENA:                          CHI ME VINCE ME VINCE, CHI ME PERDE ME PERDE 
                                                    LA PIU’ BELLA SO IO, GUARDATE CHE BEN DI DIO! 
PARIDE SI SPECCHIA E SI AGGIUSTA I CAPELLI 
DEI FAN SI AVVICINANO: MA QUELLO E’ PARIDE! CE LO FAI UN AUTOGRAFO? QUANTO SEI BELLO!  
SI FANNO UN SELFIE 
MENELAO:                           PARIDE, VANESIO, TI STAI SEMPRE A SPECCHIARE 
          MA IO ALL’INFERNO TI FARO’ ANDARE! 
 MENELAO INSEGUE PARIDE CHE SCAPPA, (MENTRE CONTINUA A FARSI SELFIE), ENTRA ATENA 
CHE SALVA PARIDE 
ATENA:                            PARIDE LA MIA NUVOLA TI SALVERA’ 
                                         E IL NEMICO VEDERTI NON POTRA’ 
MENELAO: DOVE SEI CODARDO? UNA DEA TI HA PROTETTO, PARIDE TU SIA MALEDETTO! 
ESCONO DI SCENA 
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ATTO VII 
NARRATORE: I GRECI SONO IN DIFFICOLTA’, COSI’ PATROCLO, AMICO FRATERNO DI ACHILLE, 
DECIDE DI INDOSSARE LE ARMI DELL’EROE E DI ANDARE A COMBATTERE. PURTROPPO MORIRA’ IN 
BATTAGLIA UCCISO DA ETTORE.  
ACHILLE DECIDE DI RIENTRARE IN BATTAGLIA PER VENDICARE L’AMICO. EFESTO FORGIA NUOVE 
ARMI PER LUI E GLIELE CONSEGNA 
 
ACHILLE PIANGE CON LE MANI SUL VISO. POI ALZA GLI OCCHI AL CIELO E DICE: 
MANNAGGIA, M’HANNO UCCISO L’AMICO MIO! GLIEL’AVEVO DETTO DI LACIAR STARE LE MIE 
ARMI!    
EFESTO: SE TI SERVE UN’ARMATURA SO 50 EURO. SE VUOI PRE LO SCUDO FAI 100 
ACHILLE: AMMAZZA COME SEI CARO! 
EFESTO: C’HO LAVORATO TUTTA LA NOTTE 
ACHILLE TIRA FUORI LE TASCHE: HO LASCIATO IL PORTAFOGLI IN TENDA 
EFESTO: SE VABBE’, DICONO TUTTI COSI’ 
ACHILLE: NO, TI GIURO, TI PAGO APPENA PRENDO LO STIPENDIO 
EFESTO: TIENI, QUI C’E’ IL MIO IBAN, VOGLIO UN BONIFICO ENTRO IL 5 DEL MESE 
ACHILLE: VA BENE 
EFESTO: SODDISFATTI O SODDISFATTI, CHIARO? RIMBORSATI NO 
ETTORE: CO STE ARMI NUOVE SE BECCO ETTORE LO ROVINO! 
ENTRA ETTORE, CAMMINA PER IL PALCO MA ACHILLE NON LO VEDE 
ACHILLE: MA NDO SE NE NASCONE QUELLO SCIAGURATO! 
 
ETTORE: LA MORTE E’ VICINA, ACHILLE E’ IN ARRIVO, DEVO SCAPPARE SE VOGLIO RESTARE VIVO 
(ESCE DI SCENA SULLA SINISTRA) 
ACHILLE NEL FRATTEMPO CONTINUA A CERCARE ETTORE. PASSANO DUE PERSONE CHE FANNO 
FOOTING 
ACHILLE: SCUSATE, AVETE VISTO ETTORE? 
LE DUE PERSONE: CHI? MAI SENTITO 
ENTRA ETTORE DALLA DESTRA CON IL FIATONE: MI SEGUE E SON SOLO, COME FARO’? SENZA UN 
COMPAGNO DI CERTO MORIRO’ 
ENTRA DEIFOBO: BELLA FRATELLO! 
ETTORE: DEIFOBO, FRATELLO MIO, CHE BELLO, SEI TU! 
DEIFOBO: TRANQUILLO, IN DUE LO CONCIAMO PER LE FESTE! 
ENTRA ACHILLE: FINALMENTE TI HO TROVATO!  
ETTORE: SON PRONTO AL COMBATTIMENTO, E’ GIUNTO IL MOMENTO (SI GIRA VERSO IL 
FRATELLO E NON LO VEDE PIU’, AL SUO POSTO C’E’ ATENA   
ETTORE: MA, DEIFOBO, DOVE SEI? 
ATENA: ETTORE, CI SEI CASCATO, ORA IL TUO MOMENTO E’ ARRIVATO! DEIFOBO E’ SPARITO E CI 
SEI SOLO TU, HAI IL NEMICO DI FRONTE, NON PUOI SCAPPARE PIU’! 
I DUE COMBATTONO ED ETTORE MUORE (ESCONO DI SCENA) 
 
NARRATORE: ACHILLE HA VENDICATO LA MORTE DEL SUO AMICO E PER I TROIANI SI AVVICINA LA 
FINE. LA CITTA’ DI TROIA SARA’ INCENDIATA, E GLI EROI SOPRAVVISSUTI SI METTERANNO IN 
FUGA. ULISSE NAVIGHERA’ PER MOLTI ANNI PRIMA DI POTER FARE RITORNO A ITACA, MENTRE 
ENEA APPRODERA’ SULLE COSTE DEL LAZIO, DOVE I SUOI DISCENDENTI FONDERANNO LA CITTA’ DI 
ROMA.  
 



 6 

ENTRANO IN SCENA TUTTI GLI ATTORI E DICONO IN CORO: 
 
CON QUESTA RECITA VI ABBIAM RACCONTATO 
LA GUERRA DI TROIA TUTTA D’UN FIATO 
AL NOSTRO MASSIMO CI SIAMO IMPEGNATI 
SPERIAMO DAVVERO NON VI SIATE ANNOIATI 
 
 
    
 
 
 
 
 
 
 


